Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 13 dicembre 1990

LA MENZOGNA

MENZOGNA COME ARTE DELLA SOPRAVVIVENZA

Intervento:

Puoi parlarci della menzogna come arte della sopravvivenza e dei suoi limiti?

Oberto:

Occorre vedere se la menzogna fa o meno parte delle necessità della vita di ogni giorno. Per vendere un prodotto occorre crederci in esso con una particolare convinzione. Non é possibile motivare una vendita solo per ottenere un semplice tornaconto economico. La menzogna rende una realtà diversa rispetto a quella che ci appare in quel momento. In natura gli animali sono costretti a mentire in tutte le forme possibili per poter sopravvivere, mascherandosi se necessario, utilizzando uscite diverse dalla tana per avere un punto di sicurezza, fingendo di essere feriti per salvare la prole e così via. Ad esempio, lo scopo di un animale che si finge ferito é quello di deviare l'attenzione del predatore in modo da poter salvare i piccoli. Deve presentare una realtà immaginaria diversa per ingannare il suo nemico.

Intervento:

Può esistere un evento se non é reale?

Oberto:

Può esistere un avvenimento non reale, ma deve manifestarsi parificato a quello che altrimenti si presenterebbe. Così come esistono i mondi possibili esistono anche i reali possibili.

Intervento.

L'evento simulato dell'animale ferito é reale per il predatore?

Oberto:

E' reale ciò che si manifesta; é reale ciò che si presenta. Ogni menzogna diventa lo specchio della realtà. La menzogna é vera se credi in essa. Un uccello che simula di essere apparentemente ferito rappresenta un aspetto della realtà al quale si adegua il predatore.

MENZOGNA E REALTA'

Per quest'ultimo quell'animale é veramente ferito ed in questo modo i suoi piccoli possono scappare. Il predatore crede di mangiarsi un uccello che invece volerà poi via quando gli si avvicina. L'animale in questo caso mente per sopravvivere.

Intervento:

La menzogna viene, nell'esempio da te portato, considerata in un ambito istintivo?

Oberto:

L'uccello che si finge ferito applica non tanto l'istinto, quanto un sistema che ha imparato. Il passaggio delle informazioni fa parte della cultura di tanti animali. Molti di essi interpretano la vita mediante il gioco.

MENZOGNA E GIOCO

Il gioco é la "menzogna" dell'infanzia ed é di grande importanza perché, senza simulazione del reale, non vi sarà nessuna possibilità, nessun allenamento per poter reagire nei confronti degli eventi che la vita presenta. Quando i bambini giocano alla guerra, fanno un qualcosa che si basa su una menzogna convalidata per collaudare degli aspetti del reale possibile. La realtà possibile si può manifestare attraverso una simulazione di gioco. Quando un individuo comincia a crescere, quando reagisce alle convenzioni del proprio mondo, del proprio ambiente, sta vivendo una simulazione che diventa reale. Non esiste una distinzione tra reale e non reale quando un individuo al mattino si alza, va a lavorare, torna a casa, e fa una qualunque cosa della propria esistenza all'interno di una società che é stata inventata. Di conseguenza la realtà diventa soltanto uno degli aspetti della simulazione della convivenza, nella quale le varie regole possono funzionare, fin dove incontrano delle barriere etiche o morali. La morale é l'istinto dell'individuo che ha libero arbitrio, rappresenta quella legge al di là della quale non dovresti andare.

LA SCUSA

Intervento:

La scusa può essere una forma di menzogna?

Oberto:

Si tratta di una convenzione che fa parte del gioco. Occorre poi vedere se questa forma di menzogna, di bugia, ha come finalità quella di ledere qualcun'altro, andando quindi oltre la barriera etica che una comunità di individui si pone, oppure, se questa condizione non supera questo particolare livello. Può essere una convenzione come quando, ad esempio, dici "scusa" ad una persona che viene urtata mentre stai camminando.

Intervento:

Tutto quello che é fantasia, immaginazione, diventerebbe allora menzogna?

Oberto:

Tutto diventa realtà. Nel caso dell'animale che si simula ferito, la finzione dell'uno é la realtà dell'altro. Gli eventi che potevano capitare non sono più stati quelli ineluttabili che, altrimenti, sarebbero potuti accadere. La menzogna, rimbalzando da una parte all'altra, tesse la realtà, la quale ultima é formata da un'interazione di eventi.

MENZOGNA E FLUSSI DI EVENTI

Gli eventi capitati hanno, ovviamente, una correlazione di reciprocità che viene osservata dal punto di vista di questa pioggia di accadimenti che si é canalizzata all'interno di questa rappresentazione: predatore, animale che finge. Noi siamo, in questo momento, osservatori di un evento del quale non siamo direttamente interessati. Non siamo il predatore, non siamo l'animale predato e, quindi, dobbiamo cercare di non antropomorfizzare ciò che sta succedendo. Dobbiamo identificarci in questa precipitazione di eventi, in queste palline che passano attraverso le forme e che considerano semplicemente l'evento. Anche se nel novantanove per cento dei casi sarebbero dovuti succedere quei particolari accadimenti, é possibile, però, la formazione di un ramo completamente nuovo che nasce dall'interazione della specie. Valutiamo soltanto gli eventi che capitano, anche quelli che sono al di fuori della probabilità. Esiste poi la condizione contraria: il predatore che finge di essere morto per mangiare l'animale che vuole cacciare. E' una finzione esattamente opposta che, rispetto alla cascata di eventi, porta perfettamente in equilibrio qualunque altro avvenimento. E' tutto perfettamente equilibrato: esistono i predatori ed esistono i predati.

CASCATA DI EVENTI E GIUDIZIO

Occorre osservare gli avvenimenti senza la pretesa di giudicarli. Una rappresentazione, per agire sull'evento, diventa anche una finzione che opera delle modificazioni. L'animale che si finge sano e che poi si simula malato, recita una scena rituale in modo da creare un evento completamente differente.

EVENTI E REALTA'

Intervento:

Tutte le volte che si agisce sugli eventi, questi vengono cambiati?

Oberto:

Si cambiano gli eventi, i fatti rappresentano la realtà. Se un evento considerato falso fa muovere la realtà, esso é reale. Dobbiamo considerare gli eventi come una realtà staccata dal giudizio perché, altrimenti, possiamo sempre soltanto antropomorfizzarli e dare una definizione all'interno della nostra etica e morale, in base a quello che noi consideriamo giusto o ingiusto.

MENZOGNA E REALTA'

L'unica menzogna si verifica quando non funziona l'induzione degli eventi, ma se quegli accadimenti succedono non si tratta di menzogna. Quando si parla del condizionamento degli eventi si accenna alla possibilità di espressione di questa cascata di avvenimenti. Molte volte si ha l'idea della verità quasi essa fosse staccata dagli eventi. E spesso si tratta di finzione immaginare che le cose debbano andare in un modo o nell'altro. Le cose vanno secondo quanto si dipana effettivamente, non secondo ciò che noi decidiamo possa succedere. Si parla di quasi reale quando un osservatore esterno riesce a mettere le basi per una condizione che va bene al di fuori rispetto ai limiti che altrimenti sarebbero posti in una consequenzialità di eventi. La menzogna si manifesta quando non funziona l'induzione degli accadimenti; se però essi succedono, non si tratta di una menzogna. Condizionare significa porre delle limitazioni all'interno della possibilità di espressione della cascata di avvenimenti. Non esistono eventi veri ma esiste un'idea di verità staccata dagli stessi. E' vero ciò che succede. Poste queste basi, possiamo parlare della menzogna e portarla in qualunque modo all'interno del mondo umano.

Intervento:

L'ingenuità che ti lascia scorrere all'interno di qualsiasi cosa, che ti fa sempre credere a tutto e pensare che tutto sia vero, ti permette di non giudicare gli eventi?

Oberto:

Si tratta di una dote finché gli eventi ti danno ragione, di una disgrazia nel momento nel quale gli eventi ti danno torto.

L'EVENTO COME SOMMA DI INTERAZIONI

Dobbiamo anche ricordare che un evento, quando si manifesta, non é un evento ma é sempre la somma di una grande quantità di interazioni. L'evento capita dove si manifesta la maggior pressione. Il reale che appare può essere influenzato da una quantità molto grande di fattori: l'ingenuità, la furbizia, il saper mentire, il dire sempre la verità. Stiamo tentando di stabilire dei parametri all'interno di comportamenti umani. E' sempre soltanto la somma delle pressioni che produrrà l'unica realtà, quello che succede, la differenza nella pesatura degli eventi. Per ciascuno la bilancia pende da un lato o dall'altro in base all'interazione di tutto ciò che capita.

MENZOGNA E QUASI REALE

Intervento:

Menzogna e quasi reale coincidono?

Oberto:

Coincide quello che succede, al di là delle motivazioni morali, etiche, ecc. ecc. Adesso vediamo quali sono i parametri all'interno di una convenzione umana interessata da culture differenti, da modi di pensare diversi, da età, esperienze e così via. All'interno di questo contesto possiamo costruire una morale, un'etica più ampia, più allargata, che tenga conto delle regole da noi stessi stabilite. In questo caso le "forze maggiori" rappresentano i testimoni di queste convenzioni patteggiate. Quindi, testimoni di una condizione etica saranno le forze divine le quali avranno, come incarico, quello di essere il perno della bilancia. Questa condizione divina é però esterna a tale contesto e diventa giudice e testimone di quanto noi abbiamo accettato, a livello rituale, all'interno delle convenzioni. Di colpo ci troviamo in una realtà molto più grande della quale noi siamo solo dei particolari. La realtà si forma attraverso una concatenazione di eventi. Parlando dell'invenzione del motore si é osservato come, combinando insieme pistone, miscela esplosiva, ecc. ecc. si ottenga un effetto decisamente diverso rispetto a quello che le singole parti separate avrebbero prodotto in natura.

CIVILTA' COME CONCATENAZIONE DI EVENTI

Possiamo definire la civiltà come una concatenazione di eventi che, altrimenti, non avrebbero potuto incontrarsi. Ogni civiltà é basata sui modi di pensare, e i modi di pensare sono basati sugli oggetti che li sostengono. Potremmo dire che le civiltà sono tutte false, in quanto sono delle convenzioni che non hanno nulla a che fare con la cascata degli eventi. Una civiltà é profondamente vera nel momento nel quale esiste. Essa esiste in quanto non possiamo giudicare perché é nata, ma sappiano soltanto di esserci dentro. Il fatto che Mosé abbia deciso di portare degli individui in una Terra Promessa, per una sua invenzione o perché era effettivamente ispirato, non cambia per niente i termini del discorso.

REALTA' E VISIONE

La realtà giustifica la visione. Mosé ha indotto una realtà prima non esistente, andando al di fuori dell'aspetto puramente consequenziale di eventi. Ha quindi generato un aspetto del reale che prima non esisteva. Noi, oggi, stiamo creando un aspetto del reale addirittura affiancato a quello già formato. Attraverso il libero arbitrio possiamo andare ai confini estremi delle nostre possibilità o, in alcuni casi, cerchiamo addirittura di produrre dei salti tali da uscire rispetto a quanto, altrimenti, in forme ineluttabili sarebbe avvenuto. Noi siamo artefici di questa non ineluttabilità degli eventi o delle dimostrazioni del libero arbitrio.

INDIFFERENZA E MENZOGNA

Intervento:

Pensavo al rapporto tra indifferenza e menzogna.

Oberto:

Occorre, innanzi tutto avere un traguardo verso il quale tendere. Noi non possiamo programmare o immaginare il pensiero se non esiste una condizione ideale verso la quale tendere. Per trasformare un aspetto della realtà, occorre che la finalità stessa della nostra esistenza possa essere indotta e possa avere una motivazione. Questa motivazione é valida solo se funziona, solo se é misurabile sulla cascata degli eventi possibili. Nella formazione della realtà esiste un rimbalzare continuo tra eventi indotti e fatti ineluttabili. La tessitura della realtà nasce dal fatto di voler far combaciare una condizione ideale a specchio con quanto l'universo ci propone. Ricordate la teoria del cervello come imitazione dell'universo? Noi possiamo comprendere l'universo in quanto lo imitiamo. Per poter comprendere la realtà degli eventi occorre che questi siano riprodotti in scala all'interno di ciascun individuo. Allo stesso modo un pezzo di ferro può essere attratto nel momento in cui gli atomi che lo compongono vengano orientati dal magnete, secondo una certa direzione. Il pezzo di metallo assumerà allora delle posizioni che prima non aveva. Questa possibilità, per essere indotta, deve giungere dall'esterno.

FLUSSO DI EVENTI E FORZE DIVINE

La direzione viene data da una forza maggiore, che abbiamo identificato con una forza divina. La condizione esterna può, a sua volta, indurre la possibilità di salvazione all'interno degli individui umani di qualunque specie, semplicemente attuando quella qualità che noi chiamiamo libero arbitrio, la quale può o non può essere usata. Si tratta, comunque, di una conseguenza di fatti ancora precedenti che devono, in ogni caso, essere orientati: e ciascun individuo é responsabile o meno di questo orientamento. Soltanto quando un numero sufficiente di molecole, gli atomi, sono orientati, quel pezzo di ferro può essere attirato. Al di sotto di un certo numero non esiste abbastanza forza magnetica. Essa può essere indotta ed aumentata per imitazione da parte delle stesse molecole, degli stessi atomi vicini. Ci possono essere delle condizioni completamente differenti che spingono in dieci o mille direzioni opposte. Passiamo dal disordine, dalla non organizzazione degli eventi, e quindi dal non utilizzo del libero arbitrio, all'uso del potere che, invece, é la manifestazione dell'impiego del libero arbitrio o dell'orientamento di questi atomi, di queste forze divine: forze, comunque, superiori e al di fuori rispetto alle nostre leggi. Le leggi e le Angelicità funzionano all'interno di un universo.

LA GRAZIA

Intervento:

La Grazia rientra all'interno di questo contesto?

Oberto:

Nel momento in cui usiamo il libero arbitrio noi siamo già su un piano di realtà differente. Adoperiamo un'imitazione, una menzogna, una variazione dei possibili del reale, per indurre una condizione diversa rispetto a quella ineluttabile.

Intervento:

La divinità può anche mentire nei confronti dell'uomo e l'uomo può andare contro la divinità?

Oberto:

Questo é possibile se ha l'opportunità di farlo.

Intervento:

Devo credere ad occhi chiusi a queste leggi che derivano dal divino, oppure devo discuterle dentro di me in quanto potrebbe trattarsi di una menzogna nei miei confronti?

Oberto:

Devi discuterle, perché se riesci ad immaginare altre condizioni scopri altri aspetti della verità e, quindi, delle strade diverse rispetto a quelle che dovrebbero ineluttabilmente presentarsi.

CONOSCENZA ED EVENTI

Il potere é direttamente proporzionale alle conoscenze. Maggiore é il potere, più grande é la conoscenza. Una persona che debba alzare un peso e possieda conoscenza, ha maggiori possibilità di intervento rispetto ad un'altra. La cascata di eventi può indurre a pensare che la "pietra pesa tanto, per cui non può essere sollevata in nessun caso". Ma l'applicazione della conoscenza va contro questa legge. La stessa vita é antientropica in quanto permette di trovare delle soluzioni che vanno al di fuori della casualità degli eventi che, altrimenti, sarebbero ineluttabili.

Intervento:

Quando chi mente sa di mentire cosa succede?

Oberto:

Per quanto riguarda la cascata degli eventi non succede nulla.

Intervento:

Quando si mente si fa comunque un torto ad un'altra persona.

Oberto:

Occorre misurare le motivazioni di un individuo all'interno di un'etica stabilita, di una morale stabilita.

GIUDIZIO ED AUTOGIUDIZIO

Spesso ognuno dà a se stesso un valore molto più grande di quello che dà agli altri. Tornando al discorso degli eventi di prima, ciò che succede diventa reale. Le condizioni di autogiustificazione degli uni e degli altri non hanno la minima importanza, anche perché al di fuori di quel superficiale autoesame o autoassoluzione, l'autogiudizio di una struttura che può essere una morale corrente, funziona secondo leggi precise. Il giudizio si esprime secondo le leggi nelle quali ogni persona é in quel momento immersa.

Intervento:

In questo caso parli di leggi divine?

Oberto:

Dio é indifferente. Gli eventi sono eventi. Le leggi rientrano in una convenzione, in una civiltà, in un'etica, in una morale che viene condivisa. Il giudizio varierà in base alle convenzioni sociali.

Intervento.

Che valore ha l'indifferenza in questo contesto?

Oberto:

Anche l'indifferenza é legata all'etica.

MORALE E ETICA

La morale é un aspetto variabile, l'etica, invece, é identica per tutti. Essa é il perno sul quale gli umani riconoscono, consciamente o inconsciamente, il perché dei propri comportamenti. L'aspetto centrale é dato dalla valutazione, il più delle volte in eccesso, che ognuno dà di se stesso anche se, all'interno di una società, é giusto che vi siano degli individui che abbiano un maggiore valore rispetto agli altri, per cui se tra due persone devi salvarne una salverai quella più utile all'umanità. In quella piccola stanza del nostro cuore in cui sono racchiuse tutte le risposte, si trovano anche i principi dell'etica, per cui ciascuno di noi sa, per quanto possa cercare di nasconderlo, cos'é giusto e cos'é sbagliato. Le motivazioni devono essere solide e valide e devono rientrare in uno spettro che, come minimo, ha un riferimento più ampio rispetto a quello di ogni momento. Un commerciante, per esempio, dovrà vendere al meglio i propri prodotti per due motivi: primo, perché non dovrebbe rimetterci economicamente, secondo, perché deve svolgere al meglio, all'interno della sua etica, il proprio lavoro.

Intervento:

E' giusto farsi ammazzare per non andare contro la propria etica?

Oberto:

La scelta tra il sacrificio della propria vita e quello della vita altrui é, comunque, una scelta che va fatta in base alle proprie motivazioni.

SENSO DI COLPA E MORALE

Intervento:

Il senso di colpa deriva dall'etica o dalla morale?

Oberto:

In genere arriva dalla morale. Può arrivare dalla convinzione di non aver fatto ciò che occorreva fare, oppure, può essere considerato come una malattia. Il senso di colpa, poi, non é inteso allo stesso modo tra due persone diverse.

ALIMENTAZIONE DAMANHURIANA

Intervento:

Puoi parlarci dell'uso della carne nell'alimentazione damanhuriana?

Oberto:

Per alcune religioni il cibarsi di carne rappresenta un fatto altamente negativo dal punto di vista dello sviluppo spirituale. Noi damanhuriani consideriamo la vita in un senso molto lato per cui, per noi, non esiste nessuna differenza tra il fatto di mangiare della carne o dell'insalata. Molto dipende dal modo in cui vengono uccisi questi animali, dalla sensibilità degli individui nell'evitare loro inutili sofferenze. Dal punto di vista magico spesso esiste l'abbinamento tra l'utilizzo delle forze sessuali ed il cibarsi di carne. Infatti, quando si svolgono determinate attività magiche, può essere utile mangiare carne, per assumere la forza vitale dell'animale stesso. Se un damanhuriano decide di mangiare in modo vegetariano é liberissimo di fare una scelta del genere. Se poi dovrà compiere delle operazioni magiche per le quali viene richiesto il cibarsi di carne, dovrà attenersi a questa condizione, altrimenti dovrà rinunciare ad esse. A Damanhur siamo onnivori, utilizziamo proteine animali e vegetali con equa distribuzione, applicando il massimo rispetto verso gli animali che vengono allevati e uccisi.

Intervento:

Mi risulta che esistano, però, delle regole alimentari monacali più restrittive rispetto alle normali regole alimentari comuni di tutti i damanhuriani.

Oberto:

La Via Monacale richiede la gestione delle forze. anche quelle sessuali, in un modo specifico, diverso quindi dalle altre vie. la via del lavoro e delle coppie esoteriche, ad esempio, applicheranno delle regole alimentari differenti.

Intervento:

Esistono delle persone che, prima di arrivare a Damanhur, hanno avuto dei notevoli vantaggi dall'utilizzo di una dieta vegetariana.

Oberto:

Nessuno obbliga queste persone a non proseguire questa dieta. Non devono, però, cercare di dare delle giustificazioni esoteriche alle proprie scelte e pretendere di dare una patente rituale ad una preferenza che é di tipo puramente medico.

Intervento:

Esiste allora un'alimentazione damanhuriana?

Oberto:

L'alimentazione damanhuriana é quella di Olio Caldo nella quale si mangiano animali e vegetali. Il vangelo alimentare consiglia di aumentare il più possibile la varietà del cibo. Ad esempio si invita a mangiare una castagna al giorno, perché questo permette un certo tipo di variante alimentare che non interviene nella "soluzione" ma é indispensabile come catalizzatore.

